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“Aumentando il numero dei disce-
poli, quelli di lingua greca mormo-
rarono contro quelli di lingua ebrai-
ca perché, nell’assistenza quotidia-
na, venivano trascurate le loro ve-
dove.” (Atti 6,1-7) 
 
A Il libro degli Atti degli Apostoli ci 
offre una fotografia della Chiesa nei 
primissimi anni della sua vita: è una 
storia che avanza tra persecuzioni e 
speranze, miracoli e fatiche, fedeltà 
e coraggio. Una questione che si po-
ne subito all’interno della comunità 
è quella del servizio ai poveri: una 
parte dei credenti si sentiva trascu-
rata, perché alcune vedove povere 
non ricevevano la giusta assistenza. 
Gli apostoli ascoltano, discutono, 

decidono: un gruppo di fedeli viene 
esplicitamente incaricato di organiz-
zare questo servizio. Quindi la carità 
non viene lasciata alle private ele-
mosine dei cristiani (sempre bene-
dette!): la comunità stessa si orga-
nizza per rispondere a questo biso-
gno. 
Oggi cosa sta facendo la comunità di 
Reda per la carità? Esistono i poveri 
a Reda? Quali risorse gli dedichiamo, 
quali spazi, quali tempi? Quali perso-
ne si occupano di loro? Scrivevano i 
vescovi italiani già nel 1996 (nota 
pastorale “Con il dono della carità 
dentro la storia”): “Se evangelizzare 
è fare incontrare gli uomini con l'a-
more di Cristo, appare evidente che 
il servizio ai poveri è parte integrante 

Come la Chiesa delle origini, la parrocchia si organizza per i poveri 
La carità diventa impegno di tutti   



dell’evangelizzazione e non solo 
frutto di essa. Anzi è parte eminente 
dell'evangelizzazione, perché nella 
scelta degli ultimi si manifesta più 
chiaramente il carattere disinteres-
sato e gratuito della carità”. Non 
possiamo quindi parlare dell’amore 
di Dio senza metterlo in pratica noi 
per primi. E non soltanto come sin-
goli: “Tale servizio deve diventare 
sempre più un fatto corale di Chie-
sa, una nota saliente di tutta la vita 
e la testimonianza cristiana”. 
Per questo ci siamo messi al lavoro 
per creare un gruppo Caritas per la 
nostra unità pastorale: non voglia-
mo che manchi questo segno fon-
damentale per la vita della nostra 
comunità. Scrivevano ancora i ve-
scovi: “È urgente la costituzione in 
ogni parrocchia della Caritas parroc-
chiale. Nelle parrocchie più grandi è 
opportuno realizzare anche una 
struttura di servizio ai poveri che, 
aggiungendosi agli edifici destinati 
al culto e alla catechesi, sia segno 
della dimensione caritativa della 
pastorale”. Si sta già costituendo un 
gruppo di persone disposte a ragio-
nare su questi temi: ad un primo 
incontro di formazione ne seguiran-
no altri, con la certezza che la nostra 
comunità sarà benedetta da questa 
scelta, come accadde a Gerusalem-
me, dove “la parola di Dio si diffon-
deva e il numero dei discepoli si 
moltiplicava grandemente”. 

Don  Alberto 

Messe e Celebrazioni 
 

Lun 15 - ore 19.30: Recita del 
Rosario 
Mar 16 (Scuola per l’infanzia) - ore 
19.30: Recita del Rosario; ore 20: 
Messa (Tommaso e Maria) 

Mer 17 (via Sacramora) - ore 
19.30: Recita del Rosario; ore 20: 
Messa  

Gio 18 (via Argine Montone) - ore 
19.30: Recita del Rosario; ore 20: 
Messa (Romina, Pietro, Marian-
gela) 

Ven 19 (via Placci) - ore 19.30: Reci-
ta del Rosario; ore 20: Messa  
Sab 20 - ore 19.30: Recita del Ro-
sario; 

Dom 21 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa Cresima; ore 19.30: Re-
cita del Rosario; ore 20: Messa 
(Luigi, Alma, Angelo) 

Festa per don Elio 
 

Domenica 30 aprile a Bordon-
chio di Rimini don Elio ha festeg-
giato il cinquantesimo anniversa-
rio di ordinazione sacerdotale. 
Per quell’occasione la parrocchia 
ha raccolto offerte da parroc-
chiani, parenti, amici per un to-
tale di € 2915,0, che sono stati 
impiegati così: noleggio pullman 
€ 450,0; pranzo (servizio catering 
e uso sala/cucina) € 2050,0; re-
gali a don Elio € 415,0. 



È tempo di dichiarazione dei redditi e 
noi tutti ci stiamo organizzando per 
recuperare le necessarie documenta-
zioni. I commercialisti o i CAAF che ci 
aiutano alla compilazione dei modelli 
fiscali comunicheranno il risultato 
finale dei versamenti; successiva-
mente al calcolo ci verrà posta la soli-
ta domanda: a chi volete destinare 
l’8 per mille? 
L'8 per mille è la quota di imposta sui 
redditi soggetti IRPEF che lo Stato 
italiano distribuisce, in base alle scel-
te effettuate nelle dichiarazioni dei 
redditi, fra se stesso e le confessioni 
religiose che hanno stipulato un'inte-
sa. Non è in alternativa al 5 per mille, 
che è una quota dell’imposta calcola-
ta e destinata ad organizzazioni di 
interesse sociale (es. onlus non lucra-
tive, società sportive dilettantistiche 
ecc.) Esprimere una scelta non com-
porta una maggiorazione delle impo-
ste e non esprimerla non fa rispar-
miare sulle tasse, né tanto meno fa 
risparmiare lo Stato, in quanto questi 
fondi sono comunque destinati alle 

confessioni religiose ammesse. La 
mancata formulazione di un’opzione 
non viene presa in considerazione: 
l’intero gettito viene ripartito in base 
alle sole scelte espresse. 
È bene sensibilizzare i fedeli e più in 
generale i contribuenti italiani ad op-
tare per la destinazione dell’8 per 
mille alla Chiesa Cattolica 
(Conferenza Episcopale Italiana), al 
fine di perseguire tre finalità: 
- costruzione, conservazione e re-
stauro degli edifici di culto e delle 
strutture pastorali: le nostre strutture 
hanno continuamente bisogno di 
interventi manutentivi; 
- interventi caritativi a favore della 
collettività nazionale e/o a Paesi del 
Terzo mondo: la crisi finanziaria, eco-
nomica, sociale che attanaglia l’Italia 
ha reso fondamentale il sostegno 
della CEI alle famiglie più bisognose e 
alle popolazioni coinvolte in guerre 
civili o religiose; 
- sostentamento del clero cattolico: 
assicurare a tutti i sacerdoti diocesani 
una sostanziale uguaglianza di tratta-
mento economico ed una remunera-
zione mensile minima fino alla pen-
sione. 
La Chiesa che annuncia il Vangelo è 
fatta di persone concrete da acco-
gliere, spazi per pregare, bisognosi da 
aiutare, sacerdoti da sostenere: se il 
denaro sostiene la Chiesa è per servi-
re tutti. 

8 per mille alla Chiesa cattolica: informarsi per scegliere   



Giovedì 18 maggio alle ore 20 nella chiesa di Ronco ci 
sarà l’ora di adorazione “in compagnia di padre Daniele 
Badiali”, un tempo di preghiera a sostegno delle vocazio-
ni, in particolare quelle sacerdotali. Questo mese anime-
ranno l’incontro le sorelle del monastero di S. Umiltà. 

“Cosa hai fatto oggi a scuola?” - “Ho saltato nelle pozzan-
ghere!” Nella nostra scuola dell’infanzia succede anche 
questo... 


